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Costi di interramento quadruplicati. Un ricorso al Tar del Lazio

Elettrodotto parco Terrachini,
il Comune chiede conto a Terna

di Simone Russo

E’ scontro tra Comune di Reg-
gio e Terna per i costi di in-

terramento di un elettrodotto nel
Parco Terrachini. In pochi anni la
cifra per i lavori chiesta al Comune
da Terna, l’ente che gestisce gli e-
lettrodotti, è più che triplicata.
Nelle ultime settimane le ditte Par-
co Ottavi S.p.A. e Consorzio Coo-
perativo Finanziario per lo Svilup-
po Soc. Coop., proprietarie di aree
all’interno del comparto edificato-
rio denominato “Ti 2-7 e Ti 2-8 Par-
co Terrachini” hanno presentato
un ricorso al Tar del Lazio e, come
spiegano dal Municipio, l’ammini -
strazione è al fianco delle aziende.

Le due ditte «hanno chiesto - si
legge nella delibera 261 della Giun-
ta Delrio - al Tar del Lazio, Sede di
Roma, di accertare e dichiarare la
sussistenza del loro diritto, o inte-
resse legittimo, a che le società Ter-
na S.p.A., Telat-Terna S.r.l. e Enel
Distribuzione S.p.A., si attivino per
conseguire l’autorizzazione, da
parte della Amministrazione com-
petente, all’interramento di un
tratto dell’elettrodotto “Sant’Ilar io
– Reggio Emilia via Gorizia” e alla
predisposizione del futuro interra-
mento di un tratto dell’elettrodot -
to “Reggio v.g. – Parma Nord”, e
conseguentemente di ordinare al-
le società medesime di provvedere
in tal senso e di porre successiva-
mente in essere tutti gli atti neces-
sari per l’esecuzione dei lavori».

Quale il ruolo del Comune in
questa vicenda? «E’ interesse del
Comune - si legge nella delibera -
intervenire nel giudizio in quanto
l’interramento degli elettrodotti
(...) rientra tra le opere di pubblica
utilità e di interesse generale per il
risanamento e miglioramento del-
le condizioni ambientali comples-
sive della zona urbana di interven-
to».

Per questi motivi il Comune si
costituisce in giudizio, affidando il
compito di occuparsi della vicen-
da ad un proprio legale di fiducia
domiciliato nella capitale.

Come dicevamo in questa dispu-
ta “ballano” diversi milioni di euro.
A quanto risulta in Municipio, in-
fatti, il progetto di interramento

dell'elettrodotto fatto da Enel alcu-
ni anni fa per complessivi un milio-
ne e 300 mila euro, per le parti di

competenza del Comune stimava
un costo di circa 400mila euro. Un
secondo preventivo del 2006 -
2007 vedeva un significativo au-
mento del costo totale. L’u l ti m o
preventivo inviato al Comune,
questa volta da Telat Terna srl, sti-
ma la spesa complessiva in 5 milio-
ni.

Un aumento che l’a m m in i s tra-
zione vuole chiarire anche in sede
di giudizio nell’ambito della azione
aperta da Parco Ottavi srl e Consor-
zio Cooperativo Finanziario per lo
Sviluppo Soc. Coop. Difficile sti-
mare i tempi in cui la vertenza sarà
chiarita dal Tar: in Municipio spe-
rano in cinque o sei mesi di avere
un pronunciamento del Tribunale
a m m i n i s t ra t i vo .

n Due società
chiedono al Tribunale
amministrativo del
Lazio che il gestore
della rete si attivi per
procedere ai lavori

Ugo Ferrari, assessore all’urbanis tica

LETTERA DEI GRILLINI AL PREFETTO

«Crisi e mafia, controlli
sul comparto edilizio»

Lettera aperta sulla “crisi edilizia e rischio
infiltrazioni mafiose” dei grillini Giovan-

ni Favia e Matteo Olivieri al prefetto di Reg-
gio Antonella Di Miro. Una lettera con cui i
due consiglieri - rispettivamente regionale e
comunale - chiedono al prefetto «di attivarsi
per controllare con gli strumenti in suo pos-
sesso e con l’ausilio di tutte le forze dell’or -
dine, la magistratura e le istituzioni locali, gli
istituti di credito, tutti i processi di compra-
vendita di terreni e tutto il comparto edili-
zio».

Scrivono i due esponenti del movimento 5
Stelle: «Le scriviamo questa lettera aperta,
perché con la sua preziosa attività istituzio-

nale ha contribuito, con fatti concreti, alla
lotta alla malavita organizzata e alle sue rami-
ficazioni mafiose nel territorio della provin-
cia di Reggio. La crisi del comparto edilizio,
che si è esageratamente sviluppato in questi
ultimi anni nella provincia di Reggio, è arri-
vata oramai all’ultimo stadio. Oramai non si
vende nemmeno più il costruito (migliaia gli
appartamenti sfitti), ma addirittura lotti di
terreno edificabili, nella speranza di racimo-
lare liquidità. L’esperienza ed i tanti rapporti
della Direzione Investigativa Antimafia di-
mostrano che il riciclaggio di denaro sporco
proveniente da droga, prostituzione, gioco
d’azzardo e racket, ha trovato sempre terre-
no fertile in particolari momenti di crisi. Ora
il rischio è che gli unici attori che disponga-
no di liquidità di provenienza illecita per
comprare e costruire ancora, pur contro o-
gni logica di mercato, siano prestanome o a-
ziende legate al crimine organizzato».

«Come consiglieri regionali e comunali -
proseguono i grillini - le competenze legisla-
tive dirette sul tema sono limitate ed al mo-
mento il nostro movimento civico ha rappre-
sentanza solo in queste istituzioni. E’ per
questo che ci rivolgiamo a lei perché con gli
strumenti in suo possesso sensibilizzi e con-
trolli gli attori interessati a questi processi di
compravendita, in primis il mondo banca-
rio. Ora più che mai la massima trasparenza è
richiesta per evitare di ritrovarci invasi dalla
malavita di ultima generazione, quella che è
più vicina alla finanza. Quella più pericolosa,
che manda i suoi uomini all’Università da an-
ni, parla qualsiasi lingua ed accento ed apre
aziende, acquista terreni lavando il denaro
sporco con prestanome o colletti bianchi dal
volto pulito e sorridente».

Intanto questa sera, alla Camera del Lavoro
di via Roma, verrà presentato un dossier sulla
presenza di cosche mafiose attive sul terri-
torio reggiano. L’inchiesta è stata realizzata
da Giovanni Tizian. Domani sarà invece pre-
sentata l’”Alleanza reggiana per una società
senza mafie”: un patto che vede la parteci-
pazione 33 realtà unite nel promuovere azio-
ni mirate a contrastare le infiltrazioni mafio-
se. L’appuntamento è alle 9.30 alla Camera di
commercio. Nel pomeriggio, alle 17, corteo
in via Emilia San Pietro.

SOCIETÀ PARTECIPATE La Lega: braccio di ferro sulla composizione del nuovo cda

Nozze in ritardo tra Siper e Sofiser

Giacomo
G i ova n n i n i ,
capogruppo
Lega Nord in
consiglio
comunale,
denuncia il
ritardo con
cui Il Comune
sta portando
ava n t i
l’annunciat a
fusione tra
Siper e
Sofiser

«L a fusione tra Siper e
Sofiser, negli intenti

dichiarati nei mesi scorsi dal
PD, dovrebbe rispondere
all’esigenza di razionalizzare
il sistema di società pubbli-
che che gestiscono la Fiera e
soprattutto rilanciare il ruo-
lo della Fiera stessa, tanto
che l’Assessore Spadoni,
parlava addirittura di “Expo
medio padano” e di “vo l a n o
dell’Area Nord”. Dopo l’ap-
provazione del progetto da
parte del Consiglio comuna-
le, avvenuta a fine giugno,
non si sono più avute notizie
in merito».

Giacomo Giovannini, ca-
pogruppo della Lega Nord
in consiglio comunale, de-
nuncia il ritardo dell’o p e ra -
zione. «Come sostenemmo
durante la discussione con-
sigliare di approvazione del-
la proposta di fusione, cer-
cando di tenere assieme tut-
to ed il suo contrario, il PD
decise di non decidere op-

tando per una scelta atten-
dista rispetto al quadro stra-
tegico complessivo. Pensare
che durante i lavori consilia-
ri era stato approvato un no-
stro emendamento che im-
pegnava la Giunta a presen-
tare entro sei mesi dalla sti-
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pula dell’atto di fusione il
Piano Industriale della nuo-
va società… e siamo già a no-
ve m b re » .

Il Presidente della Camera
di Commercio ha sostenuto
che il 30 settembre rappre-
sentasse la “dead line” e n t ro
la quale procedere con la fu-
sione, in modo che il nuovo
Consiglio di Amministrazio-
ne potesse essere operativo
dall’inizio del 2012.

« L’impressione - rincara
Giovannini - è che al depo-
sito formale del progetto di
fusione, stia seguendo una
situazione di stallo derivante
d al l’incapacità politica di
trovare “una quadra” s u ll a
governance della nuova so-
cietà. D’altronde, come ave-
vamo facilmente osservato,
l’assetto societario delinea-
to dal progetto di fusione
tendeva a marginalizzare i
soci “e cono mici ” dan do

maggior peso a quelli pubbli-
ci come Comune e Provincia
di Reggio, nonostante questi
ultimi non appaiano certo co-
me i soggetti in grado di so-
stenere gli investimenti per la
riqualificazione del quartiere
fieristico valutati in oltre 15
milioni di euro, mentre è il si-
stema bancario ad essere e-
sposto con Sofiser».

Riusciranno Delrio, Masini
e Bini a proporre una soluzio-
ne che corrisponda all’e si-
genza di avere un Consiglio di
Amministrazione fondato sul-
la competenza, su di una rap-
presentatività plurale del si-
stema economico e sul perse-
guimento del bene comune?
si chiede il capogruppo del
Carroccio in sala del Tricolo-
re facendo intendere che il
primo cittadino forse ora ha
altre faccende nazionali co-
me l’ANCI a cui prestare più
attenzione.


